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Le norme contenute nel presente documento hanno lo scopo di definire le modalità operative per:

 ... La corretta programmazione e gestione delle visite mediche dei lavoratori

 ... L’attivazione del controllo della idoneità fisica dei lavoratori

 ... La corretta comunicazione tra i soggetti deputati alla attuazione delle norme di prevenzione per la salute e la sicurezza dei lavoratori.

L’obiettivo della sorveglianza sanitaria è di tutelare da una parte lo stato di salute e di sicurezza dei lavoratori attraverso una valutazione della compatibilità tra condizioni di salute ed i compiti lavorativi assegnati (idoneità alla mansione specifica), l’individuazione di eventuali stati di ipersuscettibilità individuale ai rischi lavorativi e la verifica dell’efficacia delle misure di prevenzione dei rischi attuate e, dall’altra, anche di assicurare un idoneo livello di adeguatezza ambientale e sanitaria dei luoghi ove si svolgono le attività lavorative.

GENERALITA’ sorveglianza sanitaria

I compiti del medico competente sono individuabili in tre parti:

 ... una parte istruttoria che prevede la raccolta delle informazioni, la valutazione delle stesse informazioni e la programmazione dell’intervento sanitario

 ... una parte operativa che si compone di numerosi adempimenti, evidenziati in particolare dall’art. 25 del D.Lgs. 81/2008, sintetizzati nei seguenti:

a. la visita degli ambienti di lavoro

b. l’effettuazione degli accertamenti sanitari preventivi e periodici, con la compilazione delle cartelle sanitarie e dei rischi; la prescrizione di esami integrativi ed eventuali visite specialistiche (visite oculistiche, ortopediche, etc.),

c. i giudizi di idoneità per il lavoratore ed il datore di lavoro

d. comunicazione, in forma anonima e collettiva, al rappresentante dei lavoratori ed al datore di lavoro, delle risultanze della sorveglianza sanitaria

e. gli obblighi medico - legali (referto all’autorità giudiziaria, segnalazione all’organo di vigilanza territorialmente competente e all’Ispettorato del lavoro, certificato di malattia professionale)

f. le eventuali comunicazioni al medico curante

g. la collaborazione con il datore di lavoro nella pianificazione dei programmi formazione/informazione

 ... una parte organizzativa, che riguarda, ad esempio, la collaborazione con il Datore di Lavoro nell’organizzazione del primo soccorso, la partecipazione alla riunione periodica annuale, la partecipazione alla stesura del Documento di Valutazione Rischi, ecc..

5.2. Contenuti della sorveglianza sanitaria

Il Medico Competente effettua la sorveglianza sanitaria:

 ... nei casi previsti dalla normativa vigente, dalle direttive europee nonché dalle indicazioni fornite dalla Commissione consultiva

 ... qualora il lavoratore ne faccia richiesta e la stessa sia ritenuta dal Medico Competente correlata ai rischi lavorativi

Gli accertamenti sanitari hanno lo scopo fondamentale di esprimere un giudizio d'idoneità alla mansione specifica assegnata al lavoratore da parte del datore di lavoro; essi sono svolti in relazione ai risultati relativi ai livelli di esposizione al rischio dei lavoratori comunicati dal Datore di Lavoro; gli accertamenti prevedono tipologie differenziate a seconda del livello di rischio e anche l’esecuzione di esami strumentali, effettuati sulla base dei rischi professionali a cui sono esposti i lavoratori ed individuati in collaborazione con il datore di lavoro ed il responsabile del servizio di prevenzione e protezione.

La Sorveglianza sanitaria comprende:

 ... la visita medica preventiva (laddove richiesta da specifiche mansioni) intesa a constatare l’assenza di controindicazioni al lavoro a cui il lavoratore è destinato al fine di valutare la sua idoneità alla mansione specifica (per preventiva s’intende quella in cui il rapporto di lavoro con il dipendente è già stato formalizzato e quindi non va estesa ai lavoratori con cui s’intende instaurare un rapporto di collaborazione, pertanto non ha lo scopo di verificare le condizioni di salute per assumere o meno un lavoratore) verificare la compatibilità della mansione affidata con specifiche condizioni di salute del soggetto in indagine

 ... la visita medica periodica (la periodicità di tali accertamenti è quella prevista all’art. 176, comma 3, del D. Lgs. 81/08 riportata sul protocollo sanitario; di norma annuali, eseguiti con periodicità stabilita per legge, fissati dal medico competente in funzione dei risultati della valutazione dei rischi) per controllare lo stato di salute dei lavoratori ed esprimere il giudizio di idoneità alla mansione specifica, controllare l’insorgenza di eventuali modificazioni precoci dello stato di salute causati dall’esposizione a fattori specifici di rischio professionale, verificare l’efficacia delle misure di prevenzione e protezione dei rischi

 ... la visita medica su richiesta del lavoratore, qualora sia ritenuta dal medico competente correlata ai rischi professionali od alle sue condizioni di salute, suscettibili di peggioramento a causa dell’attività lavorativa svolta, al fine di rivalutare ed esprimere il giudizio di idoneità alla mansione specifica

 ... la visita medica in occasione del cambio di mansione, prima di adibire il lavoratore ad un nuovo profilo di rischio onde verificare l’idoneità alla mansione specifica

 ... la visita medica alla cessazione del rapporto di lavoro nei casi previsti dalla vigente normativa, per valutare lo stato di salute, per fornire eventuali indicazioni relative alle prescrizioni mediche da osservare, per fornire eventuali indicazioni sull’opportunità di sottoporsi a successivi accertamenti anche dopo la cessazione dell’esposizione.

 ... la visita medica su richiesta del lavoratore, qualora si presenti infortunio con rischio biologico (es. puntura da siringa); in tale caso viene segnalato infortunio al MC. L’azienda verifica che l’addetto sia sottoposto a protocollo sanitario presso struttura ospedaliera inviando eventuali problematiche emerse al MC, al quale vengono in ogni caso inviate copia delle analisi dell’addetto.

Sono esclusi tutti gli accertamenti sanitari non consentiti dalla legge

Le visite mediche sono a cura del Datore di Lavoro e comprendono gli esami clinici e biologici e le indagini diagnostiche mirati al rischio ritenuti necessari dal medico competente.

Nei casi ed alle condizioni previste dalla normativa vigente sono altresì finalizzate alla verifica di assenza di condizioni di alcol dipendenza e di assunzione di sostanze psicotrope e stupefacenti.

I lavoratori possono essere sottoposti anche ad accertamenti che comprendono esami clinici e biologici ed indagini diagnostiche mirate al rischio qualora siano previsti da norme specifiche oppure dal medico competente, ma sempre ed unicamente in relazione a specifici rischi.

Premesso che il lavoratore deve ricevere da parte del datore di lavoro un’adeguata informazione sui rischi specifici cui e' esposto in relazione all'attività svolta e formazione sui rischi riferiti alla mansione, il Medico Competente, in corso di visita, informa il lavoratore sui rischi cui è esposto e sul significato e sui risultati degli accertamenti sanitari.

PROTOCOLLO SANITARIO

In riferimento alla vigente normativa in materia di salute e sicurezza sul lavoro il Medico Competente programma ed effettua la sorveglianza sanitaria attraverso protocolli sanitari definiti in funzione dei rischi specifici e tenendo in considerazione gli indirizzi scientifici più avanzati.

Il Medico Competente fornisce per il sito posto sotto la sua sorveglianza sanitaria un protocollo sanitario che dovrebbe rispettare precisi requisiti riportando le seguenti voci:

 ... Anno di riferimento

 ... Tipologia di accertamento e relativa periodicità

 ... Eventuale riferimento giuridico

 ... Gruppi omogenei o categorie di lavoratori a cui si applicano le distinte attività di sorveglianza sanitaria

 ... Segnalazione di sorveglianza sanitaria particolare per categorie protette o con limitazioni sul lavoro

Il protocollo sanitario è considerato quale parte integrante del Documento di Valutazione dei Rischi e deve essere riconducibile ai fattori di rischio e relativa valutazione.

Il protocollo sanitario è consegnato in occasione della riunione periodica:

 ... in originale al Datore di Lavoro dell’Organizzazione;

 ... in copia al RSPP

 ... in copia al Responsabile del Sistema di Gestione Integrato

Il protocollo sanitario è disponibile alla consultazione da parte dell’RLS.

 MODIFICHE AL PROTOCOLLO SANITARIO

Modifiche al protocollo sanitario possono rendersi necessarie qualora a seguito di un sopralluogo o di comunicazione da parte del Datore di Lavoro è accertata, dal Medico competente, la presenza di un nuovo rischio.

CARTELLA SANITARIA E GIUDIZI DI IDONEITA’

Il Medico competente, per ogni lavoratore, istituisce, aggiorna e custodisce, sotto la propria responsabilità, una cartella sanitaria e di rischio (che soddisfi i requisiti minimi nella vigente normativa in materia di salute e sicurezza sul lavoro) per ogni lavoratore sottoposto a sorveglianza sanitaria dove sono annotate

 Le sue condizioni psicofisiche;

 I risultati degli accertamenti strumentali, di laboratorio e specialistici;

 Eventuali livelli di esposizione professionale individuali forniti dal servizio di prevenzione e protezione;

 Il giudizio di idoneità.

Gli esiti della visita medica devono essere allegati alla cartella sanitaria e di rischio del lavoratore.

Tale cartella è conservata con salvaguardia del segreto professionale e, salvo il tempo strettamente necessario per l’esecuzione della sorveglianza sanitaria e la trascrizione dei relativi risultati, presso il luogo di custodia concordato al momento della nomina del medico competente (presso il luogo di

lavoro sotto responsabilità formale del datore di lavoro e responsabilità giuridica del medico competente); la stessa viene rilasciata al lavoratore alla cessazione del rapporto di lavoro, fornendo, comunque, le indicazioni per la corretta conservazione. Archivio delle cartelle sanitarie dei dipendenti dimessi viene tenuto negli uffici dell’azienda, dove vengono altresì conservate copie delle ricevute di ritiro.

Il Medico Competente, sulla base delle risultanze delle visite mediche, esprime, in forma scritta, uno dei seguenti giudizi relativi alla mansione specifica:

a) idoneità

b) idoneità parziale, temporanea o permanente, con prescrizioni o limitazioni;

c) inidoneità temporanea o permanente
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RELAZIONE SANITARIA PERIODICA ANNUALE

In riferimento alla vigente normativa in materia di salute e sicurezza sul lavoro il Medico competente redige la relazione sanitaria annuale, destinata al Datore di Lavoro, al Responsabile del servizio di prevenzione e protezione dai rischi ed al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, riportando in forma anonima, i risultati collettivi della sorveglianza sanitaria effettuata e fornendo indicazioni sul significato di detti risultati ai fini della attuazione delle misure per la tutela della salute e della integrità psico-fisica dei lavoratori.

La relazione sanitaria annuale, redatta ad inizio anno (entro il mese di marzo), è utilizzata come input, al pari della Riunione periodica, al Riesame della Direzione.

La relazione sanitaria annuale contiene almeno i seguenti argomenti:

 ... Anno di riferimento

 ... Dati identificativi dell’azienda

 ... Dati identificativi del medico competente

 ... Rischi lavorativi (mansione, rischi suddivisi per maschi e femmine, livello di esposizione)

 ... Protocollo di sorveglianza sanitaria (mansione, tipi di accertamento, periodicità)

 ... Riepilogo malattie professionali (tipo e suddivisione per maschi e femmine)

 ... Tipologia dei giudizi di idoneità (tipologia intesa senza o con limitazione – prescrizione oppure inabilità temporanea o permanente, numero suddiviso per maschi e femmine)

 ... Tipologia popolazione sottoposta a sorveglianza sanitaria (inquadramento lavoratori suddivisi per impiegati, impiegati tecnici, operai, dirigenti, apprendisti ed altro a loro volta suddivisi per maschi e femmine)

 ... Caratteristiche della popolazione (età media, ecc.)

 ... Referti degli esami strumentali e di laboratorio effettuati, classificati con fini epidemiologici (se non presenti verbali specifici) evidenze dei sopralluoghi agli ambienti di lavoro

 ... Considerazioni finali

Dalla relazione sanitaria devono emergere come conclusioni, in relazione ai dati di cui sopra, informazioni sulle criticità dello stato di salute individuate.

Queste verranno utilizzate dal responsabile del sistema di gestione della salute e sicurezza per le azioni di monitoraggio e miglioramento
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